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La Federazione sindacale precisa le proposte 

Pensioni: i punti 
della riforma 
HOMA - - \)u martedì 
prende conerotamente il 
via la trattativa tra go 
verno e .sindacati per la 
riforma pensionistica? Le 
pensioni sono una delle 
«luestioni la cui soluzione 
ù destinata ad avere una 
influenza non secondaria 
per la elaborazione • «lei 
piano triennale. II gover
no sembra orientato a i 
ni/.iare la trattativa; da 
parte loro, i sindacati han 
no ulteriormente affinato 
le loro proposte, in modo 
da presentarsi all'incontro 
di martedì con la indivi
duazione di un terreno il 
più concreto e preciso |«>s 
.sibilo di discussione. 

Quali sono i punti pie 
risati dalla Federazione 
.sindacale unitaria? Li sin 
tetizziamo di seguito. 

Aggancio 
pensioni-salario 

Il sindacato si dichiara 
contrario a ogni misura 
che metta in discussione 
i principi .sui quali si fon
da l'aggancio delle pensio
ni alla dinamica dei sala
ri ed alla scala mobile. 
Fatto salvo tale principio. 
il sindacato è pronto a ri
vedere e correggere le a-
nomalie presenti nell'at
tuale sistema di aggancio. 
Non vi è dubbio, ad esem
pio, che una volta gene 
ralizzato a tutti i lavora 
tori il sistema pensionisti
co attualmente in vigore 
|K?r i lavoratori dipenden
ti. l'indico di riferimento 
della dinamica salariale 
non può che essere quello 
della generalità dei lavo
ratori di|K'iidenti. 

Contributi e iscrizioni 

All'Inps — ribadisce il 
sindacato unitario — deve 
essere affidato il compi 
to di accertare e riscuo
tere i contributi di tutti gli 
altri enti previdenziali, in 
modo da mettere fine alla 
attuale « giungla » di con
tributi e prestazioni. 

Il sindacato conferma an
che che dal primo gen
naio del '7!t i lavoratori 
dipendenti nuovi assunti 
devono essere tutti iscrit
ti all'Inps. indipendente
mente dai settori in cui 
oj)crano. Anche questa è 
una misura che va in di
rezione della lotta * a giun
gle » e «diversità» (spe-
requazioni) di trattamen
to. I contributi che in tal 
modo affluiranno all'Inps 
dovranno servire a forma
re un FOIKIO di garanzia. 
al quale attingere per fa

re fronte alle esigenze dei 
regimi pensionistici diver
si dall'Inps. in modo da 
realizzare il pareggio tra 
entrate e uscite. 

Ftà pensionabile 

Non si mette in discussio
ne il diritto di andare in 
pensione con 35 anni di 
contribuzione, a iió anni 
(|)er le donne) e a IJO (per 
gli uomini). Ma al lavo 
ratore che al compimento 
della predetta età non ab
bia raggiunto i 40 anni 
di assicurazione si può 
concedere la facoltà di 
continuare a lavorare fi 
no al raggiungimento dei 
-II) anni di contributi. In 
ogni caso il lavoratore non 
può lavorare oltre il (ia. 
anno di età. Questa nor 
ma dovrebbe avere carat
tere generale, con l'esclu
sione di |M.'iisionamenti an 
ticipati se non per lavori 
particolarmente < usurati 
ti >>. Per usufruire della 
(M'iisione, il lavoratore do 
vrebbe jxirre fine al rap 
l>orto di lavoro, in modo 
da liberare nuovi posti. 

Cumulo 

Non è assolutamente 
possibile a parere del sin
dacato unitario cumula
re, ossia unificare, pen 
sioni e retribuzioni, nel 
caso di pensioni di anzia
nità. di pensioni erogate 
anticipatamente su richie
sta dei lavoratori, di |ien-
sioni per invalidità tota
le. Il cumulo pensione re
tribuzione dovrebbe inve
ce essere ammesso inte
ramente nel caso di pen
sioni al minimo Inps-. per 
le pensioni superiori a ta
le minimo dovrebbe vale
re il sistema vigente all' 
Inps e comunque fino ad 
un massimo pari al dop 
pio del trattamento mini 
mo vigente nell'Inps. Le 
disposizioini sul cumulo do 
vrebbero valere per tutti 
i tipi di pulsioni. 

Invece |>er il cumulo tra 
più |iensioni. il sindacato 
prevede una serie «li mi
sure. Innanzitutto, la in 
tegrazione al minimo di 
una delle due |M'iisioni de
ve esserer concessa solo 
se la somma delle due 
IK'iisioni risulti inferiore 
al trattamento minimo del-
l'Inps. In caso di invali
dità. la pensione di inva
lidità si cumula solo par
zialmente con la rendita 
dell'infortunio. Nel caso di 
cumulo tra pensione di
retta e indiretta, resta la 
pensione di importo più 
elevato, mentre per J'al-

tra vigono le disposi/ioni 
.sul cumulo tra pensione 
e retribuzione. La parie 
dell'aggancio ai salari co
stituita dalla quota in ci
fra fissa deve essere ero
gata su di una sola inci
sione. Infine, la |>etisione 
privilegiata |H-r causa di 
servizio non è cumulabilc 
con la rendita Inail. 

Retribuzione 
pensionabile 

La retribuzione da p:n-re 
a base dei calcoli per la 
pensione non deve coni 
prende. '; le indennità una 
tantum, di missione, di 
rappresentanza, il contri 
buio alloggio, le diarie. 
tutte voci, queste, sulle 
quali peraltro va regolar
mente versata la quota 
del contributo a carico del 
solo datore di lavoro. Que 
sta misura dovrebbe [Mir
re fine allo scandaloso fe
nomeno delle « superpen 
sioni v. 

Retribuzione massima 
pensionabile -

La |iro|M)sta sindacale è 
che il tetto massimo della 
retribuzione media pciisio 
nabile — attualmente fis
sato |)er l'Inps in i2 mi 
lioni e fiOO mila lire lorde 
annue — sia mig'iorato e 
indicizzato, ma esteso, con 
decorrenza immediata a 
tutti i regimi pensionisti 
ci. Anche questa misura 
si muove nella direzione 
della lotta alle x siiperpen-
si<mi *' ed agli squilibri no 
tevoli che si vengono a 
determinare tra categorie 
o tra Tascie professionali. 

Lavoratori autonomi 

(ìli attuali contributi 
di tali settori devono esse
re « sostanzialmente au
mentati i>. Per rendere ta
li aumenti sopiiortabili dal
le categorie interessate 
j essi dorranno essere ara 
dilati nel tempo, ma col
locati in un piano di ri
sanamento pluriennale non 
eccessivamente ampio v. 

Altra ipotesi prospettata è 
quella di articolare le mio 
ve contribuzioni in 8-10 fa
sce di reddito. Per i colti
vatori diretti — la cui gè 
stione previdenziale regi
stra un deficit di 2.569 mi 
liardi — in aggiunta all' 
aumento dei contributi, la 
Federazione si dichiara 
disponibile per misure di 
solidarietà attraverso una 
* provvisoria addizionale 
sul prelievo fiscale diret
to 1: 

Il Mezzogiorno deve diventare 
Tasse del piano economico 

La giornata conclusiva a Bari della Fi era del Levante - Interventi di Lama, 
Alinovi, Mollino e De Mita - I contratti e la politica dell'EUR - Quanto pesa 
il sud nel « documento Fandolfi »? - La disoccupazione e il sottosviluppo 

Luciano Lama 

Dal nostro inviato 
KAKI -- // Mezzogiorno, usci 
to dallo specijivo ambito di 
studio die aveva impennato 
in questi giorni economisti. 
urbanisti, tecnici ed ammini
stratori sui temi del « ferri 
torio » e della sua * gestione *, 
è stato * restituito * al dibut 
tito politico vero e proprio 
ieri, nella * tappa » conciti 
siva di queste tradizionali 
giornate che alla Fiera del 
Levante vendono dedicate al 
sud. 

Il riferimento immediato, ? 
non poteva essere altrimenti, 
è stalo ai due « fatti » fonda
mentali sui quali è rivolta 
l'attenzione: il « documento » 
l'andolfi e le prossime sca
denze contrattuali. Infatti le 
scelte die governo. partiti e 
sindacati faranno, avranno ri
flessi determinanti sulla si
tuazione del Mezzogiorno. 

K Lama è stato abbastanza 
esplicito, (piando ha ribadito 
che -x l'obiettivo che d movi 
mento sindacale si pone, all
eile con i contratti, è una pò 
litica di investimenti e occu
pazione per il Mezzogiorno ». 
con ciò riproponendo la so
stanza della linea che il mo 
rimento sindacale si è dato 
all'EU R. Ma per raggiungere 
l'obiettivo di fare del Mez
zogiorno il i perno » dell'azio
ne del movimento dei lavora
tori è necessario dare alla 
classe operaia ed alle popo
lazioni meridionali t il senso » 
che si vuole seguire la strada 
del cambiamento della pro
gram ma zinne delle risorse. 

Abdon Alinovi 

// problema ilei Mezzogmr 
no, in sostanza, e stato ri 
proposto cmne « la misura *• 
della reale volontà del (inver
no e delle forse imi diche e 
sociali di poisi non m min 
semplice ottica < congiuntura 
le v. Morlino li", detto che 
e nelle intenzioni del governo 
rimuovere le cause * struttu
rali " della crisi italiana, di 
cui il Mezzogiorno è gran 
parte. A'on a caso, infatti, è 
stato sottolineato che i nei 
prossimi anni, il problema 
della disoccupazione in Ita 
Ha, sarà essenzialmente il 
problema della disoccupazio
ne meridionale ». 

All'interno di onesto ritma-
vaia visione <•< nazionale » del 
problema meridionale, il « do 
dimenio » di l'andolfi ha co 
slittato il tema centrale di 
tutti gli interventi. 

'. Senza cadere in illusorie 
attese — ha detto il compa 
gito Abdon Alinovi - - o in 
contestazioni aprioristiche, il 
Mezzogiorno deve partecipare 
con forte impegno critico al 
confronto apertosi sul docu
mento, per garantire nella 
previsione finanziaria e prò 
grammatica del '7!) e degli 
anni successivi una coerente 
impostazione meridionalistica 
con una ripresa non effimera, 
capace di avviare un mecca 
nismo di sviluppo innovatore. 
San è accettabile — ha ag 
giunto Alinovi — un'analisi 
che sottolinei unilateralmente 
le strozzature della spesa pub 
blica e del costo del lavoro. 
senza andare alla radice della 
crisi italiana che in tutti i 

Giovedì nomine nelle banche 
ROMA — La questione del
le nomine in alcune delle 
più importanti banche pub 
bliche sarà all'ordine del 
giorno della riunione del co 
mitato interministeriale per 
il credito, la cui riunione è 
stata fissata per giovedì po
meriggio. Dovrebbero essere 

decise le nomine all'Istitu
to San Pao!o e alla Cassa 
di risparmio di Torino, al 
Mediocredito centrale, alla 
Banca nazionale del lavoro. 
al Banco di Sicilia. Cassa 
di risparmio di Roma e del
la CARIPLO 

Ciriaco De Mita 

.suoi aspetti, anche in-quelli 
denunciati dal documento l'an
dolfi, deriva princiixdmenle 
da un'esplosiva contraddillo 
ne come lineila del Mezzo 
giorno, nel quale si concai 
trono disoccupazione di mas 
sa permanente ed allarmanti 
fenomeni di sottosviluppo. /,« 
stessa valida indicazione di 
uno spostamento di ritorse 
dal campo dei consumi pri 
vati a quello della produzione 
risulterebbe contraddittoria se 
si riducesse ad una pura esal
tazione delle tendenze in atto 
nell'apparato produttivo esi
stente V. 

Fare del Mezzogiorno il 
i problema numero uno * — 
come ha detto Lama • - im 
pone alle forze politiche ed 
al movimento sindacale il 
problema delle « coerenze *, 
delle ". compatibilità v dei sin 
goti atti e delle scelte gene
rali agli obiettivi che si vo
gliono raggiungere. A queste 
Lama ha fatto, più volte, 
esplicito riferimento: « Il tra 
vaglio che emerge nel dibat
tito in corso nel sindacato de 
riva sia dalla durezza dello 
scontro che si prospetta per 
le posizioni del padronato e 
le incertezze e le ostilità dei 
pubblici poteri, sia da posi
zioni interne al sindacato vol
te a "ripiegare" sul binario 
tradizionale, rinunciando ad 
ogni cambiamento. Il proble 
ma italiano, invece, non è 
solo quello di distribuire la 
ricchezza nazionale esistente 
con maggiore equità verso le 
classi lavoratrici, baisi quello 
di aumentare questa ricche: 
za e di impiegarla secondo 
criteri che promuovano un 
processo di svilupim di lungo 
periodo specialmente nelle 
aree più arretrate del paese t. 

Ci troviamo, in sostanza, di 
fronte a scadenze importanti 
per il Mezzogiorno. E l'im
pressione che si può trarre. 
a caldo, da queste giornate 
di dibattiti, dagli interventi 
di amministratori, rappreseti 
tanti di comunità montane. 
tecnici che operano negli enti 

Tommaso Morlino 

locali, è che nelle regioni me 
ridianoli si segue con molta 
attenzione e partecipazione In 
scelta delle forze politiche 
della maggioranza e del mo 
rimatili sindacale dì dare un 
contenuto meridionalista alle 
lotte della classe operaia ed 
alla rinnovata politica di prò 
gì animazione nazionale. 

Ma nella « bozza * di l'itti 
di il fi si itttravvedoiio le linee 
e gli obiettivi che dovranno 
dare questo contenuto meri 
dionalistico alla politica di 
piano? •' Il documento l'an 
dolfi - - ha osservato Lama — 
ha un vuoto in questo campo. 
Quello che ci ha portato a 
criticare questo documento 
non è stata la scelta pri 
minia della lotta all'inflazio 
ne. perchè una politica di 
cambiamento reale impone 
anche viticoli e limiti, per 
esempio, ai costo del lavoro. 
Ma un vero piatto economico 
che voglia cambiare può fon 
darsi soltanto su ritortile prò 
f'ittde nei vari campi Ida 
quello fiscale a quello ere 
ditizio) e su una program 
inazione economica s.. 

Su questo punto, sia il mi 
tiistrn Morlino che De Mita 
hanno voluto sottolineare che 
il documento di l'andolfi non 
è il piano, ma soltanto i 
t prerequisiti > {* quelle che 
all'epoca della programmazio 
ne degli anni sessanta si citta 
inaiano opzioni ». lui preci 
salo Morlino) attorno ai quali 
si dovrà costruire il dibattito 
fra le forze politiche della 
maggioiaiiza e poi il piano 
vero e proprio. 

L'elemento che però è emer 
so con forza dal dibattito di 
questi giorni è che per il 
Mezzogiorno non c'è soltanto 
il problema di intervenire. 
ma di intervenire con urgen 
za. proprio per ottenere quel 
f consenso i> di cui ha par 
lato De Mita, necessario per 
poter ottenere le risorse da 
spostare verso gli investimeli 
ti e le regioni meridionali. 

Marcello Villari 

• M M vsr 

Cosa vogliono gli arabi nella Montedison? 
Interpellanza dei deputati comunisti - Occorre chiarire come viene invogliato il capitale straniero 
e quale sarà il ruolo di quello pubblico (Sogam) - Si complica anche il salvataggio Liquigas ! 

Grandi indaffarato 
a cedere le quote 
SME della Bastogi 

HO.MA — Se la .Montedison 
continua a jierdere 4(1 miliar
di di lire al mese, se special
mente in questi ultimi due 
anni e stata sempre più 
considerata una .sorta di em 
blema dello sfascio che ha 
investito alcuni settori della 
industria italiana, come mai. 
oggi, gruppi finanziari esteri 
sono interessati a farne par 
te? Che cosa muove questi 
gruppi — si «'• [urlato, come 
è noto, di capitali arabi — 
nell'avvicinamento a Foro Ho 
naparte. visto che non può 
essere la previsione di un 
profitto immediato'. E' ovvio 
t he dare n.sjioste a queste 
domande significa capire si
no in fondo il .senso «Iella 
o[ier,izioiK* di cui si discute in 
queste .settimane (che porte 
rebbe una presenza eli capi 
tale straniero pari al 1(1 < del 
pacchetto azionario della .Mon 
tcdisoni: ma significa anche 
gettare una luce sulle tendili 
ze che oggi si delincanti nel 
la ristrutturazione finanziaria 
di alcuni grandi gruppi ita
liani e sugli intrecci che scoi 
brani» profilarsi tra sentori fi 
nanziari italiani e :ntern.iz:o 
rial:. 

A queste domande è tenti 
to a ris[)ondere innanzitutto 
il governo, non s,:|,» | v r la 
rilevanza che ha ne! nostro 
paese il problema Montceh 
fon. ma anche por la presili 
in «lei capitale pubblico <at 
traverso la Soganii nel crup 
pò d: Foni Bonapane. Kcco 
Allora che ton una interpel 
lan/a, i compagni Barca. Cac 
ciari. (^imbolato. Ma. ciotta 
e Marghen. al min.stro «lei 
le Partecipazioni statali han 
no [visto questi punti. 

Q K' il ministro delle P P 
SS. a conoscenza di tu: 

ti gli as|iet:i rima.sti sinora 
oscuri nel programma «li ri 
capitalizzazione e eli risana 
ment«i produttivo che sarebbe 
stato concordalo tra la Mon 
tedi>on e un grupjM finanzia 
rio intemazionale e che, stan 
4o •<! indiMTczami. M «.olio 

chcrebbero in un [inxesso di i 
concentrazione al livello eu- I 
mjieo tale da coinvolgere in- j 
teressi vitali nel nostro pae- i 
se? | 

£% Convinti che apr i r t i di ! 
denaro pubblico debbano I 

essere .sempre subordinati al
la definizione eli chiari ce! 
e.-pliciii programmi impren
ditoriali. coerenti c«m gli in 
«lirizzi. le finalità e gli impe
gni «Iella programmazione s tt 
tonale, i deputati comunisti 
ritengono che in questo caso 
specifico, stando alle notizie 
diffuse sui contenuti «Iella o 
Iterazione Montedison c.initale 
estero, la funzione «Iella fi

nanziaria pubb'ica iSos.imì 
rimarreblx» molto ambigua e. 
forse, del tutto sussidiaria. 

£% K" perciò nccessar.o. tv 
V «-o la richiesta del PCI. 
« che si rendano chiari ed 
espliciti i termini economici 
e produttivi dell'accordo, so 
ptattutto ;>er quanto riguar
da le condizioni poste per lo 
apixirto di capitale estero che 
sarebbero tutte volte, a quan
to risulta, a limitare la auto
noma iniziativa del gruppi 
italiano sul mercato interna 
zionale >. 

£h Qaali iniziative, infine, in 
^ ^ te:i«IoiKj premiere le Par-
tee inazioni statali « per garan 
tire che sia l'apptrtn inter
nazionale s>a la jxirtccipazto-
ne della impresa pubblica al 
l'aumento di capitale vengano 
finalizzati ad un progetto in
dustriale risimndente agli in
teressi ed alle esigenze della 
economia italiana ». 

Tra le ipotesi d ie possono 
spiegare l'improvviMi interes
se finanziario internazionale 
per la Montedison vi può es 
sere quella di una previsione 
circa una * redditività » del 
gruppo nel giro di pochi anni. 
Questa t redditività > potreb
be essere il risultato di al
enili fattori combinati tra Iti 
ni: lo scorp>ro tii alcune at
tività (quali le f ibiel rite

nute fonte solo di [H-relittr" 
l'utilizzo «k'gli strumenti pre
visti dalla legge «li ri.stnit-
torazione finanziaria: gli au 
menti «lei prezzi «lei prodotti 
chimici. K" indicativo, a que 
sto proposito, quanto ha di-
e Inarato un azionista * pri
vato -. della Monte-elison. e 
e-ifiè Allierto Grandi, pre.sideii-
te «Iella Bastogi. (ìrandi ha 
sostenuto che la Bastogi sot 
toscriverà l'aumento «li capi 
tale solo se la Montedison si 
* libererà P. come ha fatto la 
Bastogi. di alcune attività 
(quali, le fibre?). 

Certo, la .situazione dell'in
tero M-ttore chimi» o «onìinua 
ael essere1 intricata e oscura. 
Ael esempio — e anche su 
questo punto i deputati comu
nisti hanno chiesto chiarimen
ti al ministro delle Partoci 
pazioni statali — c'è il pun
to interrogativo de; raìiporti 
tra Kovelìi e la Montedison. 
Il 31 luglio sc.Klev.» il termi 
ne per il versamento da par
te «Iella Sacomel. una società 
«lei gruppo di Rovelli, dei f*< 
miliardi neccessari per il man
tenimento alla .società stessa 
«I. una quota del paiehetto 
a/umano «Iella Montedison. K' 
avvenuto questo versameli 
to? K in cas.» negativo, che 
fine ha fatto questo pacehet 
:o? K' stato acquistato <\A 
qualcuno? K da chi? 

Si intrica anche la vicen 
da Liquigas. Maneel; — eo 
me è notti - - si incontrami 
le barn iie cre.1itr.ei per e-o 
min» are a discutere di un 
orogetto di «-onsorzio \ier il 
risanamento finanziario del 
gnipjo. Ma in questi giorni 
alcune carte in tavola >cm 
brano cambiate: la Sa: — die 
detiene il pae-chetto di con 
trollo «Iella I/quigas — se-m 
lira non appartenga più. co
me maggioranza azionaria, a 
Raffaele Ursini. Dtmat Cattin 
ha smentito che una evcti 
tualità del genere possa in
fluire sulle proe-edure di risa 
mento. Forse più che *smen 
tite » occorrono chiarimenti. 

SIRACUSA — Lo stabilimento della Mrnted i tcn 

Interpellanza del PCI 
su Castrovillari 

ROMA -- In base a quali elementi il 28 apri i- .scorso "1 j 
envemo ha assicurato la salvacuardia dei livelli di occu 
pozione nelle due aziende Montefibre di Ca.strovillar:? 

La domanda e contenuta .n una interpellanza ad An ' 
«Ire et ti e al ministro del Lavoro dei compagni Di Giulio. 
Martorelli e Ambrogio, i quali ricordano, fra l'altro, che la 
stessa Montefibre aveva accettato allora d: riprendere l'at-
tiv.tà produttiva entro una .settimana, .sospendendo poi del 
te t to l'attività stessa e ponendo ì lavoratori delle due fall 
l.rirhe >n cassa integrazione. 

Gli interpellanti chiedono inoltre per quali valutazioni 
ì! governo avev« fatto, anche ad una delegazione calabrese, 
la .sua promessa e «quali iniziative intende ora «.vuniore 
per garantire l'occupazione secondo g'.\ impegni del 28 aprile ». 

MILANO — Grandi ha deciso 
eli vendere la quota eli par-
tecipazieme. pari al 15.32 per 
cenni, elella Bastogi nella 
SME. la finanziaria dell'IRI 
che controlla i] settore ah 
ment.ire delle Partecipazioni 
statali. Questa e fino ad ora 
l'unica notizia e-on un certo 
fondamento, lanciata «la una 
agenzia (Adnkronosi. che |>e-
rò ha avuto conferma ria par 
te eiella stessa Ba.stogi. In 
Borsa sono corse «hver.se e 
contrastanti voci su questa 
alienazione. Si è parlalo rie! 
prezzo (il pacchetto verreblie 
ceduto per una cifra «li Hill 
miliardi circa) e elei possibi
le compratore nella persona 
di Danilo Fossati, manager 
elcl'a Star, il cui capitale è 
«liv.so tra la SME die- ne con 
trolla il .V» per cvnto. e la 
Findim. la finanziaria dei 
Fossati, pre-sente elei resto an
che tome ccns gkere neiia 
Ali .ar. e \ Alimonr. la grassa 
.so-ieta alimentare ceduta nei 
2r.r.:no rivi '7-1 «lal'a Monte i. 
son alia SME 

Dali'IRI e intere venuta 
m a secca -mentita c:r>;i la 
esistenza d conta::: (che 
«palciino aveva cercato d. ,»•• 
crtd.tare» e la smentta di 
pr« sante offerte aìla Ba.stog: 
jk-r la cessione d: ejuel p ie 
che'ro su r ai TIR! ha diritto 
di prelaz.one. Ambenti IRI 
hanno tenuto infatti a preci 
sa re che ne.ssun »on:Ia2g.o è 
stato effettuato dalla Ba-togj 
presso TIRI al fine d: avvia 
re la complessa procedura 
prevista dal patio di sindaca
to tra gii az.olisti IRI e Ba 
stogi nella SME. p r la evs 
suine ek-i rispettivi pacchetti 
azionari. Wru-reii si e avuto 
peraltro notizia che i-.i SME 
ha completato l'aumento di 
capitale. 

Cile Grandi voglia disfarsi 
di una sene di partec.pazioni 
finanziane clic non rientrano 
nella strategia della nuova 
holding Bastogi da lui di.se 
enata, non dovreblKTO ormai 
sussistere dubbi. La SME rap 

presenta, dojxi la fusione «lei 
la Beni Stabili, il / gioiello > 
più cospicuo, fra le parteci 
pazioni elella Bastogi. stipe 
rato solo elalla importante 
«piota in Monterlison (circa l'8 
per cento). 

Su questa partecipazione 
Grand; ha e.-prcss., jierjiles-
sità. E' infatti la p.irt.'-cip.i 
z.ior.e t-iie iia dato più rh.,p;,, 
ceri. Diffìcile n'olire si prc 
senta [UT Ba stogi !a p.ivsihi 
Illa effettiva (il poter parti-
cipa.v ai pr«»ssimi incr.'me-n 
ti d: capitali rie! gruppo 

Vi e'* d'altro canto tira una 
indiscrezione circa trattative 
in corso fra Bastogi e Mon 
tedison p.-r 1" acquisto della 
Magrini Galileo (trasformato 
n elettri .; i. Se l'irrliscrez ti 
ne che [H r ora n-in trova < »i 
fermi, ii i un f 'ndanvntn. 
vorrà dire che fra le ri.le so 
r-.tla .-. .-!a trattando ino 
s'-ambo rh pi'-Vc.p tz:o:ii « he 
pVTebliero. .ri par:-.', r.gu ir 
dar»- lo st--.sso p.iCvh-tto Mon 
Ttd.s.i-i op.l ire parV.'-;;i t/,o 
•); ass;,~a-at;v«- i he intt r> ss.i 
i.-o la Monted.son d rettamen
te, I). a l ienah 'e poi. se s. 
eicvtt::a :1 «orr.p-rto delle at 
t:v.ta legate all ' i r l l i- tr a. la 
B.istog. .:vr«b!>e un insieme 
d; .Vi partecn.tz.on; ti.tri..«r.e 
e a.s-.f irat.ve I IHT un vaio 
re globale ai 20 miìiard.) e 
l'attiv.ta dei traghi tti 'linee 
Can g.irtn. 

D'altro cinto i! -orlo ri 
ma gg.ora n za. l'Itaimob.liare 
di Pese. : . , n.iv ga anch'es-o 
in non lievi difficolta, e e .ò 
ve.-reblie ìndirettanit nt.- ri. 
m i t r a t o dal a m.'I.s re/.'on--
su una eventuale cr.ss.ont d. 
una han.a d; Pesetìti. il C-v 
dito Commerciale, al MonV 
de; P.is hi d. Milla L'etlis 
se d; L'rs:ni rimetterà inoltre 
in discussione la famosa par 
tecipizionc incrociata fra Ita! 
cementi e Bastogi <fu l'rsi.n 
infatti a lebarlo dalle peste) 
e quindi Perenti dovrebbe 
cercare un nuovo .s<vit. [K-r 
ripetere ejuella o|icraz;oiic. 

Lettere 
ali9 Unita: 

r. g. 

Le ft'stf v le 
sottoscrizioni 
non hastano 
Cara Unita, 

SCJHO un compuyno assiduo 
lettore dell'Ulula che da ol
tre trentanni, nei momenti 
buoni e nel momenti piti du
ri di discriminazione politici!. 
ha sentito il dovere, quale 
militante comunista, non solo 
di leggere la nostra stampa 
tutti i giorni, ma di farla leg
gere. Tutt'oia tnaUjTudo la 
mia avanzuta etti (pensiona
to) oc/ni domenica, puntual
mente. di mattino presto va
do casa dopo casa, facendo 
arrivare, attraverso la nostra 
stallina, la parolu del nostro 
otlentamente politico in deci
ne di fainuilie. Molti compa
gni che. come me, diffondo
no /'Unità oi/ni domenica an
dando di famiglia in famiglia. 
sanno che oltre a tendere il 
nostro giornale si instaura un 
rapporto politico democrati
co di dibattito sui problemi 
posti dal nostro giornale. Per 
fare un esempio- per (infon
dere i'.'i copie di Unità impie
go circa tre ore. 

Ilo sentito la necessiti! ili 
iniziare il mio dire in questo 
modo, perchè possa servire a 
far riflettere guanti, compa
gni meno anziani di me. al
meno ulta domenica, posso
no dcditurc alcune ore alla 
diffusione del nostro giornale. 
A" tanto utile essere a con
tatto con la gente in un mo
mento di glande interesse po
litico, die ti rissici/»o e an
che di grande confusione (al
meno per CastellammareI e a 
volte di scompostezza anche 
contro il nostro partito. 

A" necessario trovare o prò 
vare con puzietizu tutte le 
strade costruendo in ogni se
zione gruppi di coinimgiii, 
(una tolta «Amici dell'Uni-
tà »> in grullo di cteare una 
pia larga rete di diffusori, che 
discutono e fanno discutere. 
linimento per momento, il 
ruolo e i contenuti della no
stra stampa e dell'azione po
litica che ci indica il nostro 
IHirtito. 

t'ita panila va detta anche 
per ì compagni dirigenti de! 
massimo In elio, perchè rie
scano a cogliere date stori
che e fatti politici per mobili-
ture il partito alle grandi dif
fusioni, con la pai tecinazio
ne di camixwni della Direzio
ne e di compagni deputati. 
Da molto tempo questo tipo 
di stimolo e di emulazióne 
nel partito, indispensabile, è 
venuto a mancare. 

Secondo me non basta lo 
sforzo di migliaia e. migliaia 
di compagni nella raccolta 
dei fondi per sostenere la no
stra stampa e nelle migliata 
di fes'.i- che si svolgono in 
tutti gli angoli del nostro 
Paese, se non è accompagno-
to da una larga a permanen
te mobilitazione del partito 
nel suo insieme in direzione 
della diffusione sempre piti 
larga della nostra stamjm. 

UMBERTO BARDIC.LIA 
(Castellammare di Statila) 

I/iiiqtiilino clic 
non v tenuto 
atl andarsene 
Cari compagni. 

sono affittuario di un ap
partamento soggetto alle leg
gi dell'equo canone (inizio del 
contratto di affitto l'I luglio 
1U71. con reddito inferiore a 
sei milioni) e mi trovo nella 
situazione die descrivo. 

I proprietari dell'apparta 
mento (tre fratelli, loro fa
miglie e i genitori) hanno tut
ti la residenza a Viadana 
lMantovai dove appunto rtsir 
dono e lavorano, accado la 
una officina meccanica, men
tre l'appartamento si troia a 
Uicctonc. I proprietari hanno 
qui un piccolo anpartamento 
at piano terra (2 camerette. 
una cucina e un piccolo ba
gno) che nccupono a turno 
solo nei mesi esiti t per fis
sare le ferie a Riccwir. 

II mio apixirtamento t al 
priviti piano dello «./e*so sta
bile. mentre un altro optar-
tantev.tn. sempre di Uno pro
prietà. è ul secondo piano: 
guest ultimo apitartanfuto mi 
secondo pianai è occultato da 
mi tartaro (xircntc da pro
prietari che loro chiamano 
r. custode » 

Affermando the l apjxirta-
mento del piano lena e insuf
ficiente aite loro necessita e-
slire fioro tengono a Riccio
ne solo nei quattro mesi esti-
ti-, mi hanno chiesto terital-
mente. in data idicrni. di la
sciare libero l'appartamento 
da me occujwito Mi sono ri
seti aio di informarmi ><"JI 
mici diritti 'la mia intenzio
ne e di retare nell'cpprirta-
mento sfr?,>so aopltrando io 
cono car.or.r), Qnali sono ap
punto. - miei diritti'' 

SERGIO VARO 
• Ri'-emne - Forili 

L'abita/ior.f- riti propriftarm 
a Riccione non e p.d uvi t or.-
nri'iativo, po:rh«' (-zìi risir-rie 
a VMd.'iria «Mantova». II prò-
prietano rion po'rà cjuir.di n-
'hiederr.e il possesso per uso 
proprio. In taso «li sfiatto, 
difli^i'n-.ente riuscirebbe a di
mostrare l'impellente rìf-r-esvl-
tà dinanzi al giudice. Il no
stro lettore, dunrjue. potrà ri
manere in possesso dell'appar
tamento. pagando d'affitto 
quanto stabilito dalla l?gcre d: 
equo canone. 

Sirrcane si trotta rii inqui
lino con un recid.to mfeneire 
»i sei milioni annui, se l'af
fitto determinato d?l!e raieive 
disposizioni sarà inferiore a 
quello attuale, la diminuzioi.e 
sarà immediata Se. invece, lo 
ammontare sarà superiore, io 
aumento sarà graduale, distri
buito in sei anni. Ecco come 
sarà distribuito: il 2fl per «?::-
to dell'aumento «differenzi» 
tra .-ecchio e nuovo fitto> nel 

novembre '78; il 20 per cento 
nel novembre '79; il 15 per 
cento nel novembre 1980; il 15 
per cento nel novembre 1981; 
il 15 per cento nel novembre 
'H2; e infine il 15 per cento 
nel novembre '83. 

A partire dal terzo anno 
scatterà il congegno ISTAT 
al 75 per cento, che rivalute
rà parzialmente i canoni ri
spetto all'andamento elei co
sto della vita. (c.ilj 

La legge sull'alior* 
to e i problemi 
non risolti 
A//n rer/ncioHC (/«'//'Unità. 

a pochi mesi dalla promul
gazione della legge sull'abor
to — e che anche alla luce di 
draminalict episodi che ledo
no la tragica line di povere 
dotine —, voglio fare alcune 
considerazioni. 

Lo Stato ci ha dato ancora 
una volta una legge che rie
sce a creare almeno altrettan
ti problemi di quelli che mol
te. Del resto era prevedibile 
che fra le donne e i medici, 
gli « intoccabili » fossero lo
to. i medici. Dia. concediania 
pure l'obiezione di cosci<"i:t 
ai ginecologi già in servizio 
in ospedale, però teniamo 
presente che le mot n'azioni 
non sono a fiat lo. almeno per 
la maggioranza, quelle della 
« coscienza ». 

A questo punto si impone 
a mio parere la necessità 
di una intoni legge che limili 
ras\uiizione in ospedale ai so
li non obiettori, altrimenti i 
la solila buffonata all'italiana. 
F non mi si venga a iHirltuc 
di K vocazione ». Comunque a 
questi signori con vacazione 
irrefrenabile è sempre conces
so l'esercizio della libera pro
fessione. che del resto è più 
redditizio te spesso non bis-
sabile). 

CHIARA VISENTINI 
e Sesto San Giovanni - Milano) 

I n vantaggio 
che è motivo 
di scandalo 
Cani Unità. 

vorrei sottoporre all'atten
zione dei lettori alcuni ele
menti tratti da due tabelle 
pubblicate nella Gazzetta Uf-
liciale della Comunità euto-
pea il T agosto l'jTS. 

La prima tabella indica, e-
spresse ut unita di conto eu
ropee (una unità di conto e-
quivale a arca lOlil) lire), le 
contribuzioni finanziarie che i 
nove Stati membri versano 
annualmente alla C'A'A', prò-
porzionalmente al prodotto 
nazionale lordo di ciascun 
Paese. La seconda tabella in
dica. sempre in unita di con
to. le contribuzioni cui eia-

. sani Paese sarà tenuto pros
simamente secondo nuovi cri
teri adottati dalla C'A'A', per 
etti le contribuzioni saranno 
rapportate non più al prodot
to nazionale, ma alla massa 
delle operazioni economiche 
i industriali, commerciali, pro
fessionali ..t assoggettate al-
VIVA. 

Il confronto Ira le due ta
belle mostra che. su nove Sta
ti membri della C'A'A*. solo 
l'Italia si avvantaggia del pas
saggio dal vecchio al nuovo 
sistema di calcolo delle con
tribuzioni, passando dagli at
tuali 703 milioni di unità di 
conto (base prodotto nazio
nale) a 505 milioni (base: 
IVA/: una differenza di ben 
i.(S milioni di unità di conto 
(ixiri a circa MG miliardi dì 
Urei. Tutti gli altri Stati 
(tranne, la Gran Bretagna, il 
cut vantaggio e minimo) ve
dranno le proprie contribuzio
ni aumentare quando il nuo
vo sistema entrerà in fun
zione. 

A" motivo di scandalo pen
sare che questo vantaggio di 
cui l'Italia beneficierà, è do
vuto non ad una nuova ma
nifestazione di solidarietà in
ternazionale. ma solo e sem
plicemente alla frode fiscale 
che. da noi. è così estesa che 
le operazioni effettivamente 
assoggettate all'I VA sono — 
si siiina — meno del M per 
cento di quelle teoricamente 
assoggettabili. Si faccia un 
eoniconto tra la contribuzio
ne iiancese di 1110 milioni di 
unita di conto /molto più rea
listici della cifra italiana, per
chè basali su una valutazione 
molto più realistica della ma-
t'-rvi imjmmbilc con VIVA) * 
t miseri ~>t.5 milioni italiani. 
e si (ontronttno ancora que
sti ini erosimili '>'>:"> milioni 
italiani ((in i rerosimili 310 
della pur piccolissima Olanda. 

REMO LIBERTI 
« Bruxelles » 

I.a imitila vale 
o no. anche 
per i turisti? 
Caro direttore. 

ti riferisco alcuni racconti 
di fine estate. Una mia colle
ga in vacanza ad Atassia si 
e recata dnl medico per una 
i i<ita alla figlia. Si è trovata 
di fronte un cartello dorè .<* 
dieta' "Sor. si effettuano 
prestazioni mutualistiche ai 
turisti e. 

In altro collega è stalo in 
L.imi-eggio e Marina di Mas
sa l.'altopsr'ante del camping 
annuncia per il qiorno dopo 
la disponibilità di un medico 
presso il campeggio stesso. E 
in ettetti il medico i! giorno 
dopo si presenta nelle tenete 
rloie è *tatn richiesta la sua 
opera Alla rista del libretto 
ISAM dice t Ah si. è ver le 
medicine » E si intasca otto
mila lire per la visita. 

Sono stato a Cerna. .Voi 
solo esiste un centro per * As
sistenza medica mutuata per 
turisti J>. ma ci sono chiarissi
mi cartelli stradali che indi
cano la strada per raggiun
gerlo. 

Cordiali saluti. 
UGO PINFERI 

(Milano) 
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